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"World Wild Web: priva-
cy e sicurezza infor­

matica, leggi penali e tecni­
che di computer foresine": ti­
tolo accattivante, tema di 
strettissima attualità e di ele-' 
vato valore formativo. Ragio­
ni più che valide per accredi· 
tare il corso da parte dell'or­
dine dei giornalisti della 
Lombardia nell'ambito del 
programma di formazione 
professionale cont'inua. 
Quello della formazione pro­
fessionale è un obbligo di leg­
ge cbe tutti gli iscritti all'or­
dine sono tenuti ad assolvere, 
pena sanzioni disciplinari. 

SICUREZZA informatica e pri­
vacy sono un tema caldo, che 
tocca molto da vicino i croni· 
sti eIa libertà di informare, tal­
vo1ta messa a rischio anche 
dall'autoritàgiudiziariaattra­
verso l'acquisizione dei tabu­
lati telefonici e il sequestro di 
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smartphone e computer nel 
tentativo di individuare le lo­
ro fonti. Anche alla luce di 
questo, ha destato una certa 
sorpresa il fatto che ieri a Mi­
lano al tavolo dei relatorifosse 
seduto Giuliano Tavaroli, ex 

responsabile della sicurezza 
del· gruppo Pirelli-Telecom, 
finito al centro dello scandalo 
Telecom· Sismi assieme al suo 
amico Marc::o Mancini, all'e­
poca numerO 2 del servizio se­
gretomilitare,a1I'investigato­
re privato Emanuele Cipriani 
e ad alcuni uomini del cosid­
detto "Tiger Team" di Tele­
COID. Molteplici le accuse, tra 
cui quelle di dossieraggio ille­
gale a danno di politici, espo­
nenti del mondo dell'econo­
mia e della finanza, personag­
gi dello spettacolo e giornali­
sti: tra questi una particolare 
"attenzione" venne dedicata 
all'allora vicedirettore ad per­
sonam del Corriere della Sera, 
Massimo Mucchetti', e ai gior· 
nalisti diLibero Davide Giaca­
Ione e Fausto Carioti. Nel 
2009 Tavaroli è uscito dal 
processo patteggiando una 
condanna a quattro anni e 

mezzo di reclusione. Che si 
tratti di un "esperto" non c'è 
dubbio alcuno, ma che l'ordi­
ne dei giornalisti "sdogani" 
colui che spiava i giornalisti 
"nemici" di Telecom facen­
dolo passare come unrelatore 
qualunque a un corso di for­
mazione professionale accre­
ditato desta ·più di una per­
plessità, quanto meno in ter­
mini di opportunità. 

NON È DELLO stesso avviso il 
presidente dell'ordine dei 
giornalist i, Alessandro Ga­
limberti, secondo cuj non vi e­
ra alcun intento di sdoganare 
TavaroH, ma semplicemente 
la volontà di aggiungere un 
punto di vista in più sugli a­
spetti della sicurezza infor­
matica: UNon gli abbiamo of­
ferto alcuna tribuna, si è sem· 
plicemente limitato a parlare, 
peraltro a titolo gratuito, di ar-

gomenti prettamente tecnici 
assieme ad altri relatori di as­
soluto prestigio tra cui un im­
portante consulente di diver­
se procure. I suoi conti con la 
giustizi. li ha saldati, I. pena 
l'ha espiata. Posto ~he non 
l'abbiamoinvitatonoi,perché 
il corso ci è stato proposto, ab­
biamo fatto una valutazione 
di tipo tecnico. e deciso l'ac­
cred-itoperchéc'eradesiderio 
di sentirlo parlare su temi in 
cui ha dimostrato paradossal­
mente una compet'enza note­
vole". Purtroppo però né l'or­
dine, né nessuno di coloro che 
erano al tavolo h.spiegato alla 
platea - in parte ignara - chi 
era e cosa aveva fatto Tavaroli 
e le ragioni per lequalj era sta­
to invitato, facendo passare 
cosl l'idea che spiare i giorna­
listi non sia poi un fatto così 
grave. 
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